
DOMANDE PER IL LAVORO DI COPPIA 
E PER LA CONDIVISIONE IN GRUPPO 
 
È di materiale resistente 
 Oggi si parla molto di resistenza e resi-

lienza- Il nostro amore coniugale è resi-
stente solo perché ostinato, duro, fermo 
sulle sue posizioni, a volte rigido, perché 
deve rispondere a certi standard, oppure 
è resiliente perché l’esperienza coniugale 
ci ha permesso di trarre dalle deforma-
zioni, dalle sofferenze, dalle sconfitte, 
della vita, strade diverse di comporta-
mento, così che mai si ritorna al passato 
ma si avanza verso un nuovo stato di esi-
stenza a due? Come riusciamo a coniuga-
re insieme questi due atteggiamenti nella 
vita di coppia?  

 Riusciamo a trasformare le nostre fragili-
tà personali e di coppia in solidità , con-
vinzione e fermezza? Cosa potrebbe far 
sgretolare e crollare il nostro matrimo-
nio?  Qual è la calce e il cemento di cui in 
questo momento abbiamo bisogno ? 

 
Ha una forma completamente chiusa   
 Il cerchio indica qualcosa che non ha ini-

zio né termine perché eterno. Come cop-
pia ci sentiamo così “una carne sola” al 
punto che quanto ferisce e  fa soffrire op-
pure riempie di gioia e colma di amore  
uno di noi due, fa sentire anche l’altro 
compartecipe? 

 Come coniuge ti conosco così profonda-
mente al punto che ti amo come vuoi es-
sere amato/a e non a modo mio? 

 

 

COMUNITA’ PASTORALE SAN PAOLO 
 

 

SCHEDA PER I GRUPPI FAMIGLIARI  

Lavoro di coppia e lavoro di gruppo 

 

RICEVI QUESTO  

ANELLO… 
Quest'anno la commissione di pastorale fami-
gliare vuole  invitarci a  riscoprire la nostra 
scelta di sposarci in chiesa davanti al Signore, 
innanzitutto  riflettendo come  singola coppia 
a casa propria, partendo dalla scheda presen-
te. Successivamente  siamo chiamati a incon-
trarci come coppie di amici, conoscenti, 
vicini di casa... per condividere le nostre 
riflessioni e approfondire il nostro vivere come 
coppia cristiana 

SCHEDA N° 5 :  

L’anello è di materiale resi-

stente, ha una forma com-

pletamente chiusa 

 



LA PAROLA CI GUIDA   
Dal libro del profeta Osea (Os 11,1-ss) 

 

 
 

 
 
 

Quando Israele era giovinetto, io l'ho ama-
to e dall'Egitto ho chiamato mio figlio. Ma 
più li chiamavo, più si allontanavano da me; 
immolavano vittime ai Baal, agli idoli bru-
ciavano incensi. Ad Efraim io insegnavo a 
camminare tenendolo per mano, ma essi 
non compresero che avevo cura di loro. Io 
li traevo con legami di bontà, con vincoli 
d'amore; ero per loro come chi solleva un 
bimbo alla sua guancia; mi chinavo su di lui 
per dargli da mangiare... Il mio popolo è 
duro a convertirsi: chiamato a guardare in 
alto nessuno sa sollevare lo sguardo. Come 
potrei abbandonarti, Efraim, come conse-
gnarti ad altri, Israele? Il mio cuore si com-
muove dentro di me, il mio intimo freme di 

compassione.  Non darò sfogo all'ardore 
della mia ira, non tornerò a distruggere 
Efraim, perché sono Dio e non uomo; so-
no il Santo in mezzo a te e non verrò nella 
mia ira. Oracolo del Signore. 
 

PREGHIERA INIZIALE 
La vita in due 

 
 
 
 

Grazie Signore, 
perché ci hai dato l'amore 
capace di cambiare la sostanza delle cose. 
Quando un uomo e una donna 
diventano uno nel matrimonio, 
non appaiono più come creature terrestri 
ma sono l'immagine stessa di Dio. 
Così uniti non hanno paura di niente, 
con la concordia, l'amore e la pace 
l'uomo e la donna sono padroni 
di tutte le bellezze del mondo. 
Possono vivere tranquilli, 
protetti dal bene che si vogliono 
secondo quanto Dio ha stabilito. 
Grazie Signore, per l'amore che ci hai re-
galato  . Amen! 


